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Destinatari

Classi 5^A e 5^B (26 alunni)

Durata dell’esperienza

Ottobre  -  Aprile

Obiettivi formativi

· Guardare la realtà da più punti di vista.

· Essere in grado di trasferire conoscenze specifiche in settori diversi.

· Saper ipotizzare, calcolare e dedurre.

· Organizzarsi per lavorare nel gruppo. 

· Interagire e collaborare in maniera costruttiva per realizzare obiettivi comuni.

· Rafforzare l’autostima, attraverso lo scambio di conoscenze e competenze fra pari.

· Acquisire un metodo di studio che implichi un procedere “per problemi”, utilizzando l’errore per elaborare strategie in modo creativo.

Obiettivi operativi

· Apprendere il concetto di frazione.

· Costruire a coppie testi problemici sulle frazioni e risolverli.

· Analizzare i testi per verificarne la coerenza linguistica e la correttezza sul piano matematico.

· Lavorare sull’errore e leggerlo in chiave positiva, come strumento per ricercare la “verità”.

· Individuare collettivamente strategie per ricostruire il testo.

· Applicare le strategie individuate per la stesura individuale di testi.

· Scrivere in Lingua Inglese i testi-problema prodotti.

· Ricercare strategie linguistiche per sopperire ad eventuali carenze sul piano del lessico e delle strutture.

· Indagare sul tipo di lavoro relativo alle frazioni che svolgono i bambini inglesi.

· Individuare possibili collegamenti sul concetto di frazione fra la matematica e la lingua italiana.

· Utilizzare la struttura poetica dell’haiku la cui suddivisione sillabica implica il concetto di frazione.

· Creare e manipolare haiku.

· Scoprire il funzionamento del linguaggio poetico.

· Utilizzare tecniche iconografiche per rappresentare creativamente un testo.

· Utilizzare percorsi tecnologici per realizzare oggetti tridimensionali.

· Utilizzare tecniche multimediali per stabilire relazioni interpersonali e per documentare il lavoro svolto.

Iter di lavoro

1. “Maestra, ci fai inventare un problema?”

Dopo aver lavorato per qualche tempo sul calcolo della frazione di un numero in contesti semplici, rappresentabili con il disegno per ricordare il lavoro svolto sulle frazioni in classe quarta, gli alunni hanno chiesto di costruire testi-problema in cui ci fosse da applicare tale calcolo.

La richiesta è stata accolta subito dall’insegnante perché questa attività fa parte di un metodo di lavoro consolidato da anni e perché erano state fatte esercitazioni sufficienti da far apparire l’attività stessa abbastanza semplice.

Gli alunni hanno iniziato a lavorare a coppie con il solito entusiasmo che li contraddistingue quando svolgono un lavoro in cui si sentono “protagonisti creativi”, tuttavia si sono scontrati molto presto con una prima grossa difficoltà nel momento della soluzione.

Avendo utilizzato in generale nei testi, secondo uno schema individuato nei problemi tratti dal sussidiario, il calcolo di due frazioni dello stesso intero, la loro somma e la ricerca del resto, gli alunni non sono stati in grado di completare la soluzione in quanto la somma dei due risultati riferiti al calcolo delle frazioni superava l’intero.

In particolare è stato preso in esame il problema di Sara e Greta le quali, dopo il primo sconcerto, si sono rivolte all’insegnante che volutamente non ha dato una risposta alla loro richiesta di spiegazioni, ma ha solo consigliato di cambiare una delle due frazioni; in questo modo il calcolo è risultato esatto. (Vedi all.1)
Il giorno successivo è stato ripreso lo stesso problema e gli alunni sono stati invitati a dare spiegazioni sul perché una coppia di frazioni non era applicabile a quel problema ed un’altra invece lo era ed a pensare, per favorire una soluzione, a quando esse venivano rappresentate con strisce di carta piegate in parti congruenti.

Un alunno ha immediatamente intuito, immaginando la rappresentazione, che la somma della prima coppia superava l’intero mentre l’altra no.

Passando quindi alla fase operativa e utilizzando tre strisce di carta della stessa lunghezza (una per rappresentare l’intero, le altre due per rappresentare la coppia di frazioni) è stato possibile verificare l’esattezza dell’intuizione. (Vedi all.2)

In seguito è stato proposto di fare “il gioco del se” e sono state poste queste due domande:

- E se cambiaste completamente le due frazioni nel testo-problema di Sara e Greta (cambiando anche i due denominatori) che cosa accadrebbe?

- E se provaste a cercare altre coppie di frazioni, usando le strisce di carta o solo immaginandole, che cosa accadrebbe?

“Il gioco del se” è risultato, come sempre, un’attività che stimola a porsi in gioco, a fare ipotesi per le quali “bisogna usare il cervello e non parlare a caso”, come dicono i ragazzi.

Sono emerse proposte interessanti che, verificate con le strisce, hanno fatto individuare nuove coppie di frazioni.

A questo punto è stato necessario verificare se le coppie trovate erano adatte al problema di Sara e Greta.

Sono state scelte due frazioni indicate da un compagno che notoriamente è molto bravo a matematica ma qui gli alunni si sono trovati di fronte ad una seconda grossa difficoltà: anche se la coppia di frazioni non superava l’intero, al momento del calcolo il numero che rappresentava l’intero non era divisibile esattamente per ciascuno dei due denominatori. (Vedi all.3)

Perciò sono stati cercati alcuni divisori dell’intero. chiedendo il supporto di quegli alunni che sono veloci nel calcolo orale.

Fra tutti, sono stati scelti due divisori (ne servivano solo due), sono stati poi scelti due numeratori in modo che le due frazioni così composte non fossero uguali o maggiori dell’intero, sono state inserite nel problema e finalmente, dopo un lungo lavoro, è stato possibile risolverlo. (Vedi all.4)

Individuate e superate le difficoltà legate ad un unico problema, si è reso assolutamente necessario velocizzare il lavoro, seguendo due percorsi paralleli e andando alla scoperta di strategie per confrontare frazioni e ricercare divisori di un numero.

Per affrontare il percorso riguardante il confronto fra frazioni, gli alunni sono stati invitati ad individuare caratteristiche comuni fra serie di frazioni scritte nelle attività precedenti.

Sono state così trovate frazioni con uguale numeratore, frazioni con uguale denominatore e frazioni ”diverse”. (Vedi all.5)

Per confrontare frazioni di ciascun gruppo, l’insegnante ha consigliato, per una maggiore precisione ed una minore perdita di tempo, di rappresentarle con strisce utilizzando il computer.

Le frazioni di ogni gruppo sono state disegnate in una tabella di Word, messe successivamente in ordine crescente e osservate attentamente. (Vedi all.6)

Dall’osservazione sono emerse le seguenti scoperte:

· quando alcune frazioni hanno lo stesso numeratore, è minore quella con denominatore maggiore;

· quando alcune frazioni hanno lo stesso denominatore, è minore quella con il numeratore minore;

· non è stata trovata una regola precisa per confrontare frazioni “diverse”, anche se aiutati dal disegno; occorre trovare un altro modo per confrontarle senza usare il disegno.

E’ stato fatto ricorso al significato di frazione ed è stato ricordato che, ad esempio 3/7, significa oltre a tre parti su sette e a tre elementi ogni sette anche a tre diviso sette. 

Su suggerimento di un’alunna, è stata scelta dalla tabella di Word una coppia di frazioni, sono state eseguite le divisioni fra numeratore e denominatore, trasformando le frazioni in numeri decimali; i numeri ottenuti sono stati confrontati, utilizzando ancora una volta la tabella per verificare l’esattezza del lavoro. 

Il confronto fra frazioni “diverse” è continuato poi con il solo calcolo delle divisioni.

Per la ricerca dei divisori di un numero, sono state proposte numerose esercitazioni con numeri piccoli, in modo da effettuare i calcoli mentalmente e trovare così tutti i divisori.

Alcuni numeri e tutti i loro divisori sono stati inseriti in una tabella, dalla cui attenta osservazione sono emersi alcuni criteri di divisibilità. (Vedi all.7)

Dopo essere state acquisite nuove competenze sulle frazioni, è stato possibile ma anche necessario individuare collettivamente regole valide per la costruzione di testi-problema che avrebbero indicato il percorso da seguire nell’elaborazione individuale del testo stesso. (Vedi all.8)

Regole per costruire problemi con frazioni:

· Pensare ai dati.

· Trovare come primo dato l’intero.

· Cercare i divisori dell’intero, inserendoli in un diagramma a stella.

· Scegliere, tra quelli trovati, almeno due divisori come denominatori delle frazioni.

· Cercare i numeratori.

· Controllare che le due frazioni, sommate, siano minori o uguali all’intero.

· “Mettere il vestito” al problema.

Il lavoro si è concluso con la stesura individuale di testi nei quali gli alunni sono stati in grado di usare due o più frazioni di uno stesso intero e più domande esplicite ed implicite, rivelando in generale abilità creative e una buona acquisizione e applicazione di competenze matematiche relative al concetto di frazione. (Vedi all.9)

2 – “Haiku con frazioni”

ovvero

quando l’italiano incontra la matematica.

L’attività linguistica è nata dalla ricerca di un collegamento fra l’italiano e la matematica in modo da intrecciare e valorizzare creativamente i linguaggi specifici delle due discipline.

La ricerca di collegare discipline che possono sembrare in antitesi sul piano della creatività è comunque per le nostre classi una prassi di lavoro in continuità con esperienze precedenti.

Gli alunni sono stati invitati a fare delle proposte riconducibili al concetto di frazione affrontato in matematica nella costruzione di testi-problema, stimolati dalla domanda:

- Pensando alla parola frazione, in italiano, che cosa vi viene in mente?

Fra le varie proposte, alcune riguardavano l’analisi logica per la divisione delle frasi in sintagmi, altre l’analisi grammaticale per la divisione della frase in parole, altre ancora la suddivisione di un testo in inizio, svolgimento, fine, e la più originale è risultata, infine, quella che riguardava l’haiku. (Vedi all.10)
Questo componimento poetico, di origine giapponese, caratterizzato da tre versi, rispettivamente di 5, 7 e 5 sillabe, era già stato presentato dall’insegnante agli alunni in un laboratorio di poesia.

La particolarità della sua struttura li ha stimolati a pensare a frazioni riferite sia al totale delle sillabe (17/17) sia al numero di sillabe di ciascun verso (5/5, 7/7, 5/5).

Per cominciare il lavoro è stato suggerito di utilizzare, per ogni verso, solo una coppia di frazioni in cui ogni elemento della coppia stessa rappresentasse una parola.

Dopo aver pensato alla composizione numerica dell’haiku, è stato individuato il tema e, attraverso un brainstorming, sono state raccolte le idee per la stesura del testo.

Tale attività è stata preceduta dall’elaborazione di una “ricetta poetica” dove ingredienti e procedimento fantastici servissero a preparare un “cous-cous” o “macedonia” di materie, ovvero un “haiku con frazioni”. (Vedi all.11)
Nel passaggio dalla ricetta all’haiku gli alunni hanno evidenziato difficoltà nello scrivere una poesia vincolata in partenza da frazioni che li obbligavano a seguire un preciso ordine nel numero e nella distribuzione delle parole. (Vedi all.12)

Per questo motivo, il lavoro successivo è stata la composizione libera di un haiku, pur nel rispetto dell’”intero” di ogni verso; ciò è avvenuto prima a livello collettivo e poi a livello individuale.

Per mescolare di nuovo italiano e matematica, un alunno ha proposto di trasformare la poesia in un “haiku di frazioni”, evidenziando in ciascun verso sia la suddivisione in sillabe delle parole sia la somma delle frazioni. (Vedi all.13)

Un ulteriore sviluppo del lavoro è nato dal suggerimento di alcuni bambini, durante la stesura del primo haiku, di invertire l’ordine delle parole per ottenere un effetto poetico più efficace, operazione che non era stata inizialmente fatta per i “vincoli matematici” da rispettare. (Vedi all.14)

Ogni classe ha provato a “scomporre” un verso della propria poesia ed ha applicato la proprietà commutativa alle parole, cambiandone l’ordine.

E’ stato verificato che non è cambiato il totale delle sillabe ma è cambiato il significato trasmesso dall’haiku per quanto riguarda alcune immagini.

Con le stesse modalità di lavoro, gli alunni hanno proseguito l’attività di scrittura poetica, creando haiku sul tema del lavoro minorile, nell’ambito del Progetto di Continuità con la Scuola Secondaria di primo grado.

Per ogni testo sono state utilizzate le frazioni per verificare l’esattezza della suddivisione in sillabe. (Vedi all.15)

L’attività che in precedenza era stata chiamata in termini matematici “applicazione della proprietà commutativa alle parole”, è stata ripresa e definita permutazione di un haiku.

Per facilitare materialmente lo smontaggio e rimontaggio del testo di partenza, gli alunni hanno scritto ciascuna parola su un cartoncino; hanno poi modificato l’ordine delle parole per ottenere una nuova poesia.

Alcuni bambini hanno modificato la posizione delle parole nell’intero testo, altri hanno cambiato l’ordine delle parole invertendo due versi, altri ancora hanno cambiato l’ordine delle parole all’interno di un unico verso. (Vedi all.16)

Gli alunni hanno dimostrato un notevole coinvolgimento nell’eseguire il gioco delle permutazioni, si sono appassionati nella ricerca di nuovi accostamenti delle parole che hanno determinato riflessioni e scoperte di cambiamenti da un punto di vista linguistico:

· E’ cambiato il significato complessivo dell’haiku.

· Sono cambiate alcune immagini descritte.

· Sono presenti delle sfumature nel significato.

· E’ cambiato l’”aspetto”, la forma con cui si esprime il messaggio poetico.

· Si sono modificate le emozioni, i sentimenti, le sensazioni suscitate.

· E’ cambiato il punto di vista di chi scrive.

· E’ cambiato il suono, il ritmo, la musicalità della poesia per il nuovo accostamento delle parole.

· E’ stata modificata la punteggiatura.

· E’ stato modificato il titolo.

L’attività di scrittura e manipolazione dell’haiku ha determinato negli alunni una richiesta spontanea di costruire altri testi ogni volta che veniva affrontato un argomento per loro significativo.

In particolare sono state prodotte due “pillole poetiche”, così definite per la brevità e incisività del testo: un “haiku per giocare e per volare” legato alla costruzione di un aquilone, simbolo di libertà; un “haiku per il progetto I volti dell’acqua” finalizzato alla descrizione dell’acqua come fonte di vita.

A conclusione del percorso poetico, per sintetizzare il lavoro in modo divertente e creativo, è stato realizzato un gioco molto stimolante sia da un punto di vista linguistico che matematico, denominato “CUBI DA COSTRUZIONI POETICHE”.
Si tratta di un gioco di abilità poetica che consiste nel comporre e permutare haiku, utilizzando diciassette “cubi-sillaba” con facce colorate, corrispondenti al numero complessivo delle sillabe di questo particolare genere poetico. I cubi sono inseriti in un contenitore con celle divisorie all’interno di una grande scatola.

Per realizzare una veste tridimensionale accattivante, gli alunni hanno osservato le indicazioni presenti sulle scatole di giochi da tavolo reperiti a casa e hanno esaminato inoltre le istruzioni riportate su di esse per elaborarle e personalizzarle in relazione al proprio gioco. (Vedi all.17)

Non poteva mancare ancora una volta l’apporto delle conoscenze matematiche sulla costruzione di solidi, in una compenetrazione di linguaggi che sottolineano specificità e trasversalità di concetti.

3– FRACTIONS

ovvero

quando l’inglese incontra la matematica.

L’attività linguistica in inglese ha avuto inizio con la traduzione dei testi-problema elaborati individualmente al termine dell’esperienza matematica.

Questo tipo di lavoro è stato possibile in quanto gli alunni dimostravano di possedere un bagaglio lessicale e competenze nelle strutture linguistiche abbastanza consistenti e comunque non di tipo stereotipato.

Erano infatti in grado di manipolare la struttura delle frasi per rielaborarne di nuove e quindi di potersi esprimere con sufficiente chiarezza, anche se in modo elementare.

Erano abituati anche a non fermarsi di fronte alle difficoltà e a cercare di superarle ricorrendo a perifrasi, all’uso del dizionario, all’aiuto di compagni più esperti, alla consultazione di monografie precedentemente elaborate e diventate ormai loro patrimonio.

Nel corso delle traduzioni c’è stata tutta una serie di analisi rispetto a espressioni tradotte a orecchio dagli alunni ma che potevano trarre in inganno.

In questo modo è stato rafforzato il concetto dei cosiddetti “falsi amici” da cui è bene guardarsi.

Per fare un esempio basti pensare alla parola parents che non vuol dire parenti ma genitori.

Le traduzioni sono servite anche per acquisire nuove conoscenze laddove non era possibile ricorrere a strategie alternative e comunque, tali conoscenze, per quanto talvolta superiori alle loro strutture mentali, sono diventate di facile acquisizione perché legate ad un reale bisogno. (Vedi all.18 e 19)

A questo punto poteva essere ritenuto concluso il lavoro in lingua inglese, senonchè negli incontri di Ricerca-Azione il professor Piochi, sempre attento al lavoro che viene condotto, ai suoi punti di criticità e alle possibili evoluzioni da attribuirgli, ha dato un input prezioso suggerendo di spostare il campo d’azione su quello che poteva essere il tipo di lavoro condotto nelle scuole inglesi.

All’insegnante sul momento, più che un input prezioso, è sembrata una grossa difficoltà non facilmente superabile.

Un conto infatti è rapportarsi con i propri alunni nell’ambito della propria classe senza varcare i confini, altro conto invece è confrontarsi con adulti per i quali l’inglese è la lingua madre e che rivestono il ruolo di insegnanti.

Superate queste prime barriere di disagio psicologico, convinta che la funzione principale di una lingua è quella di riuscire ad esprimere i propri bisogni in modo che possano essere soddisfatti, l’insegnante si è attivata per ricercare contatti con una scuola inglese.

E’ da sottolineare che l’importanza del comunicare a prescindere dagli errori che si possono commettere, essendo una costante nella metodologia dell’insegnante, è diventata un modo di lavorare anche per gli alunni.

Quindi, attraverso le conoscenze personali degli alunni e dell’insegnante e utilizzando i mezzi multimediali, è stato possibile mettersi in contatto con la scuola Primaria Kelvindale di Glasgow e attivare con loro una corrispondenza telematica.

Sulle prime, la possibilità di essere presi in considerazione sembrava minima, ma la sensazione iniziale è stata smentita dalla sollecita disponibilità di risposta.

Infatti gli alunni, dopo aver scritto una mail al direttore della scuola in cui si richiedeva un testo di matematica usato dai coetanei dove si facesse riferimento ai problemi sulle frazioni, si sono visti recapitare un testo di quinta elementare.

Alla prima mail ne è seguita una seconda di ringraziamento per la gentilezza dimostrata.  (Vedi all.20 21)

Il testo pervenuto è stato visionato nelle sue varie parti e in modo particolare sono state analizzate quelle pagine relative alle frazioni.

Gli alunni hanno osservato che le esercitazioni si presentavano, rispetto ai nostri testi, in maniera più semplice, più accattivante e riferibili a situazioni giocose di attività pratica.

Le frazioni infatti riguardavano un’unità didattica relativa al carnevale e mostravano la realizzazione di gioielli di varie forme geometriche costituite da unità frazionarie.

La cosa interessante è stata che i ragazzi hanno dovuto attivarsi per comprendere il significato delle consegne, per rispondere ai quesiti e risolvere i problemi.

Visto l’aspetto divertente delle proposte, hanno pensato anche di realizzare tali gioielli con tecniche e materiali vari, dando libero sfogo alla loro creatività, rispettando però regole e tecniche geometriche.

E’ emerso quindi il bisogno di conoscenze specifiche relative alla costruzione di figure geometriche regolari e la necessità di ricorrere alle competenze dell’insegnante di matematica.

Il materiale prodotto, costituito da orecchini, collane, braccialetti e cinture è stato esposto nella mostra al convegno finale. (Vedi all.22)

4 – Formalizzazione dell’esperienza
L’attività conclusiva dell’iter didattico è stata caratterizzata dalla realizzazione di:

· tre book, in cui si ritrovano documenti significativi ed esemplificativi delle esperienze relative alle tre discipline;

· il gioco “Cubi da costruzione poetiche”;

· gioielli e accessori.

· CD Rom di sintesi del lavoro il cui contenuto è riportato di seguito.

Il tutto è stato presentato alla mostra del convegno “A scuola per imparare a pensare”, tenutosi ad Agliana nel mese di Aprile.

CHE STRANEZZA QUESTE FRAZIONI!

Attività realizzata nelle classi quinte della scuola  primaria di Valenzatico

II CIRCOLO DIDATTICO DI QUARRATA

L’attività riguarda:

( l’area matematica:”Maestra ci fai inventare un problema?”
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Lingua 1 - “Haiku con frazioni”
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Lingua 2 - “Fractions” 

Attività realizzata nelle classi quinte della scuola  primaria di Valenzatico
(All.1)

Maestra, ci fai inventare un problema?

Qualche tempo fa, dopo aver lavorato sul calcolo della frazione di un numero, abbiamo chiesto alla maestra di inventare da soli il testo di un problema con le frazioni.

Lei ci ha fatto lavorare a gruppi di due o di tre e ci ha dato questo comando: Costruisci il testo di un problema nel quale sia necessario calcolare la frazione di un numero, dopo risolvilo.
Al momento della soluzione però sono iniziati i guai; sentivamo dire:

-Maestra, non ci torna la divisione!

-Maestra, vieni a vedere, forse abbiamo sbagliato qualcosa, ci viene la divisione con il resto!
Sara e Greta sono andate dalla maestra dicendo:

-Maestra, non vuol tornare, ce lo leggi per favore?

La maestra ha letto il problema.

Problema

Il giardino di Marta, ampio e variopinto, ospita 152 fiori.

I fiori sono divisi in tre categorie: i 3/4 dei fiori sono papaveri, i 5/8 sono viole e il resto margherite.

Quante sono le margherite?

La maestra ha chiesto:

· Che cosa non vi torna?

· Senti, abbiamo calcolato le frazioni del numero, ma i papaveri e le viole messe insieme sono più di tutti i fiori e quindi… non ci torna.

La maestra, distrattamente, ha fatto i calcoli e poi ci ha consigliato di cambiare una delle due frazioni: 5/8 da cambiare in 1/8.

Poco dopo Sara e Greta hanno esclamato:

· Evviva! Ora va bene!

(All.2)

[image: image5.jpg]» Prendo 220 come dato che indica l'intero.
> Cerco i divisori di 220 e li scrivo nel diagramma a stella.

110
220

2

» Scelgo, tra quelli che ho trovato, tre divisori che userd come
denominatori delle frazioni: 11 - 4 -5,




(All.3)

Verifichiamo se le coppie di frazioni che abbiamo trovato sono adatte al problema di Sara e Greta.

Cominciamo con le frazioni indicate da Lukas, riscriviamo il testo, inseriamo i nuovi dati e risolviamo.

Problema

Il giardino di Marta, ampio e variopinto, ospita 152 fiori.

I fiori sono divisi in tre categorie: i 4/7 dei fiori sono papaveri, i 3/9 sono viole e il resto margherite.

Quante sono le margherite?

Non siamo stati in grado di risolvere il problema.

Nel calcolare 4/7 di 152 abbiamo potuto osservare che 152:7 dà come risultato 21 con il resto di 5 unità, cioè 5 fiori.

Anche quando abbiamo calcolato i 3/9 di 152, la divisione ha dato come risultato 16 con il resto di 8.

Qualcuno ha proposto di continuare le divisioni fino ai decimi, ma molti gli hanno detto:- Ma che dici! In questo modo i fiori vengono tutti spezzettati!

SCOPERTA

Anche se la coppia di frazioni non supera l’intero, occorre che il numero che indica l’intero sia divisibile per tutti e due i denominatori.
(All.4)

Alla ricerca dei divisori del 152

Per trovare dei divisori del 152 abbiamo chiesto l’aiuto dei bambini che fra noi sono più veloci nel calcolo e subito hanno trovato il 2 e il 76, il 4 e il 38 e l’8 e il 19.

Quando abbiamo chiesto come hanno fatto e se erano sicuri, Cosimo ha risposto:

· Se si comincia dal 2 a dividere si vede che torna 76, poi il 3 non va bene mentre il 4 sì e torna 38, il 5 non va bene perché 152 non finisce con il 5 o lo 0 come nella numerazione del 5, il 6 e il 7 non vanno bene perché ho fatto la divisione a mente e non torna, l’8 sì e torna 19.

Se qualcuno di noi non era convinto, facevamo la verifica con il calcolo scritto della divisione.

Dopo un po’ Cosimo ha detto che non riusciva a trovarne altri e che era sempre più difficile, così ci siamo fermati, in fondo a noi ne bastavano solo due!

Abbiamo scelto due divisori: il 2 e il 4; come numeratore alle frazioni abbiamo messo 1 perché così non sono uguali o maggiori dell’intero.

Abbiamo verificato, infine, che le frazioni 1/2 e 1/4 sono adatte al nostro problema.

(All.5)

Come velocizzare il nostro lavoro:

· 1 - Il confronto fra frazioni

· 2 - La ricerca dei divisori di un numero

1 - Il confronto tra frazioni

Fino ad ora abbiamo utilizzato strisce di carta per rappresentare le frazioni e per confrontarle.

Durante questa attività abbiamo individuato diversi gruppi di frazioni:

· frazioni con uguale numeratore

· frazioni con uguale denominatore

· frazioni diverse con numeratori e denominatori diversi

La maestra ci ha consigliato di usare il computer per essere precisi nella divisione delle strisce.

(All.6)

[image: image6.jpg]1/4

1:4=0,25

0,27+0,25+0,2- 2l

In un lago c'erano 220 pesci.
I 3/11 di essi erano di colore bianco, 1/4 erano di colore rosso, 1/5 erano
di colore giallo e il resto erano di colore verde.

Un giorno per& 8/22 dei pesci morirono.





(All.7)

[image: image7.jpg]Abbiamo discusso insieme per trovare coppie di
frazioni che unite formassero un intero corrispondente
ad ogni verso.

> 1° VERSO 5/5 - 2/5 + 3/5
Cio significa che il 1° verso potrebbe essere formato da due
parole, rispettivamente di 2 e 3 sillabe.

Cié significa che il 2° verso potrebbe essere formato da due
parole, rispettivamente di 5 e 2 sillabe.

Cid significa che il terzo verso potrebbe essere formato da
due parole, rispettivamente di 4 e 1 sillabe.

In ogni classe queste frazioni sono servite per
costruire un haiku da 6 parole, 2 per ogni verso.
All'inizio abbiamo scelto un tema, il Natale, poi
attraverso un brainstorming abbiamo raccolto le idee
che ci sono venute in mente pensando all'argomento.

Infine ci siamo ispirati ad esse per comporre le poesie,
seguendo le indicazioni di una * E.





(All.8)

TUTTI INSIEME ABBIAMO INDIVIDUATO:

Regole per costruire problemi con frazioni

· Pensare ai dati. 

· Trovare come primo dato l’intero. 

· Cercare i divisori dell’intero.

· Scegliere, tra quelli che hai trovato, almeno due divisori come denominatori delle frazioni.

· Cercare i numeratori.

· Controllare che le due frazioni, sommate, siano minori o uguali all’intero.

· “Mettere il vestito” al problema.

(All.9)

[image: image8.jpg]“"NATALE" (cl. VA)
LU-CE / MA-GI-CA (2/5 + 3/5)
AC-COM-PA-GNE-RA'/ DO-NL.  (8/7 + 2/7)
IN-CAN-TA-TO / BLU. (4/5 + 1/5)

" NATALE E' "(cl. VB)
610-1A, / MA-6T-A, (@15 + 3/5)
EN-TU-SIA-SMAN-TI / LU-CL.|  (8/7 + 2/7)

(4/5 + 1/5)





[image: image9.jpg]Per mescolare di nuovo italiano e matematica Gabriele ha

imﬁm di trasformare la poesia in “un_haiku di

, quindi abbiamo ottenuto questi risultati:

Haiku della classe VA
MA-GI-A./ LU-CI. 3/5 + 2/5 = 5/5
CAM-MI-NO / DI / SPE-RAN-ZA, 37+ Y[7T = 3/7 =7/

CAN-TO / DI / GIO-IA. 2/5 + 1/5+ 2/5 = 5/5

Haiku della classe VB

AT-TE-SA./ LU-CT 3/5 + 2/5 = 5/5
DI / SOR-RI-SI, / SPE-RAN-ZA 1/7 + 3/7 + 3/7 = 7/7

NEL / MON-DO: / PA-CE. 1/5 + 2/5 + 2/5 = 5/5




(All.10)

L’italiano incontra la matematica

Alcuni giorni fa la maestra ci ha posto questa domanda: 
- Pensando alla parola frazione, in italiano, che cosa vi viene in mente?
Alessandro - Mi viene in mente l’analisi logica, perché si dividono le frasi in sintagmi.
Emanuela - L’analisi grammaticale, perché si divide la frase in parole.
Sara B. - Dividere una parola in sillabe.
Luigi, Cosimo - Si può dividere un testo in inizio, svolgimento, fine.
Emanuela - L’haiku, perché è una poesia divisa in tre versi: il primo formato da 5 sillabe, il secondo formato da 7 sillabe e il terzo formato da 5 sillabe.
Niccolò - L’haiku perché in ogni suo verso c’è da rispettare una divisione in sillabe delle parole.
La maestra ha chiesto:

- Quali frazioni vi suggerisce questo tipo di testo?
Sara S.- I versi possono essere delle frazioni, cioè il primo 5/17, il secondo 7/17 e il terzo 5/17. Sommando tutte le sillabe si ottiene l’intera poesia di 17 sillabe.
Alcune bambine hanno aggiunto:- L’intero haiku può essere diviso in 3 versi, come una torta può essere divisa in 3 parti uguali, anzi ogni verso corrisponde ad una fetta e a una frazione, cioè 1/3, però non è una divisione precisa e questo si potrebbe collegare o alle divisioni con il resto o alle strisce difficili da piegare in parti uguali.
Niccolò - Il primo verso corrisponde a 5/5 perché formato da 5 sillabe; il secondo verso corrisponde a 7/7 perché formato da 7 sillabe; il terzo verso corrisponde a 5/5 perché formato da 5 sillabe. 

(All.11)
[image: image10.jpg]Durante la stesura del primo haiku alcuni bambini avevano
suggerito di invertire l'ordine delle parole per ottenere un
effetto poetico pit efficace, ma avevamo dei “vincoli
matematici” da rispettare, cioé le frazioni per combinare le

parole.
In unaltra fase di lavoro abbiamo ripreso questa proposta,

l'inversione delle parole, rileggendo il secondo haiku scritto
collettivamente e trasformato in frazioni.

he cosa abbiamo fatto

e Inclasse VA - Abbiamo provato a "scomporre” il terzo verso

ed abbiamo applicato la proprietd commutativa alle parole,

cambiando il loro ordine.

GIOIA DI CANTO

e Inclasse VB - Abbiamo provato a “scomporre” il primo verso
ed abbiamo applicato la proprietd commutativa alle parole,

cambiando il loro ordine.

ATTESA. LUCT

Ci siamo accorti che tale proprieta matematica, in italiano, in
parte non & valida: non & cambiato il risultato delle sillabe, ma &
cambiato il significato trasmesso dalla poesia, per quanto
riguarda alcune immagini.





(All.12)

[image: image11.jpg]La maestra ci ha proposto di costruire un haiku sul tema
del lavoro minorile e sul libro “Storia di Igbal® che
abbiamo letto nell'ambito del "Progetto Continuitd" con la
Scuola Secondaria di I grado.

Ci siamo organizzati per lavorare a coppie e a gruppi di
tre bambini.

Per la stesura delle poesie abbiamo utilizzato, come
sempre, le parole-chiave emerse durante un
brainstorming.

“Vedo"

Emanuela, Jessica, Lucrezia





(All.13)

[image: image12.jpg]Permutazione di un haik

Siamo passati ad unaltra fase, che abbiamo chiamato
e, con il linguaggio matematico,

he cosa abbiamo fatto

Abbiamo smontato e rimontato I'haiku per comporne un altro.

% Alcuni bambini hanno modificato la posizione delle parole
nell'intero testo.

MALTRATTAMENTI,

MALTRATTAMENTL.

% Altri hanno cambiato l'ordine delle parole, invertendo due
versi.

SOLITUDINE
UN AQUILONE.

% Altri ancora hanno invertito l'ordine delle parole all'interno di

un verso.
VOGLIA DI FUGGIRE E VOGLIA DI FUGGIRE E
DI RIBELLIONE. DI RIBELLIONE.





(All.14)

[image: image13.jpg]Il risultato

The risult

Nelle classi prime di Catena ci sono
50 bambini.

Un giorno la maestra di matematica
pone una domanda: " Quanto fa
3+42"

1/5 di essi alza la mano perché sa il
risultato, i 2/5 ci pensano, 3/10
sono titubanti e il resto chiacchiera.

In the first classes of Catena there
are 50 children.

One day the Maths teacher asks
the children this question:"What's
the result of 3+42"

1/5 of them put up their hands
because they know the result, 2/5
think, 3/10 aren't sure and the rest
are speaking.





(All.15)

[image: image14.jpg]Da: <deborah.tcilucca@tcilucca.191.it>
A: <PMCINTOSH@kelvindale-pri.glasgow.sch.uk>
Data invio: venerdi 17 febbraio 2006 17.03

required information

we are class 5 of the Primary School in Valenzatico, Italy.

We write this letter because our English teacher, Mrs Maria Eva Paolini,
knows a teacher, Mrs Anna Corsini, who works with your school.

In this moment we are working about Maths problems with fractions.

We need an English book which speaks of problems with fractions.

We ask you this book because we want to know how English children do
the problems with fractions in England.

We can pay the book.

We live in Valenzatico, Italy. The address is: Via delle Corbellicce n° 51,
51039 Quarrata.

Thank you very much. Bye, bye.
The children of class 5 and their teacher
Marie Eva Paolini





(All.16)


(All.17)


[image: image15.jpg]From the English textbook “Heinemann Mathematics” 5

1 For each ear-ring, write
» the number of equal parts
* the fraction coloured red.

Gioielli di carnevale

1 Per ogni orecchino, scrivi
e Il numero di parti uguali
¢ La frazione colorata di rosso

@5 ®4 ©9 D7 (@6 ()8
2/5 2/4  3/9 4/7 2/6  4/8




(All.18)

Can you write your Maths problems in English?

La maestra ci ha dato il testo dei problemi in italiano.

Dovevamo lavorare a coppie o in tre. Ogni gruppo una fotocopia.

Finito di tradurre un problema ce ne passavamo un altro, ma cercavamo di evitare quelli più difficili.

Quando i facili erano finiti, abbiamo dovuto cimentarci con gli altri.

Se alcune parole non le conoscevamo, chiedevamo ai compagni e spesso andavamo a colpo sicuro, da chi sapevamo che sapeva.

Altre volte cercavamo di aggirare l’ostacolo utilizzando altre espressioni, che non cambiassero però il contenuto.

Ci siamo serviti anche del dizionario o delle monografie che abbiamo fatto durante l’anno.

-Questa parola l’abbiamo trovata in “SQUANTO”, questa in “OUT OF THE BLUE”, quest’altra in “CHRISTMAS”.
Tutti insieme abbiamo tradotto 11 problemi e ogni volta eravamo sempre più bravi e veloci.

Con la maestra abbiamo evidenziato le espressioni che potevano trarre in inganno o quelle con una struttura più difficile e abbiamo cercato di memorizzarle.  
(All.19)


(All.20)

Anche i bambini inglesi fanno questo tipo di problemi?

 Ci siamo fatti questa domanda perché eravamo curiosi di sapere su quali cose si scervellano i nostri amici inglesi. Pensavamo che se avessimo avuto un libro di testo che i bambini inglesi usano alla Scuola Primaria avremmo potuto levarci questa soddisfazione.
Abbiamo cominciato a elencare le nostre conoscenze di persone che abitano in Inghilterra:
-Tommaso G. ha un parente.
-Thomas ha un cugino della mamma.
-L’insegnante di pianoforte di Virginia che è inglese ma vive qui, ha tanti conoscenti a Londra.
-Lukas ha degli amici.
-La nostra teacher Mrs Maria Eva conosce un’insegnante di Inglese che lavora con la scuola Kelvindale di Glasgow. Ella ha il suo indirizzo di posta elettronica.
A gruppi abbiamo iniziato a scrivere una lettera alle varie persone, ma non speravamo nemmeno che qualcuno prendesse in considerazione la nostra richiesta.
Invece la Scuola Kelvindale di Glasgow ha risposto immediatamente.
Trascriviamo qui tutta la nostra corrispondenza con questa scuola. 

(All.21)


(All.22)
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